
IL DIRIGENTE 

 

Visti: 

- l’art. 107 (Funzioni e responsabilità della dirigenza), comma 3, lettera d) del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- l’art. 183 (Impegno di spesa) del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

- il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 

- lo Statuto comunale; 

- il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

- il Regolamento comunale di contabilità; 

- i Regolamenti relativi al sistema dei controlli interni; 

- la circolare del Segretario Generale prot. 86935 del 10.62021 avente ad oggetto 

“Atti transattivi e relative procedure. Acquisizione del parere del Collegio dei 

Revisori dei Conti ai sensi dell’art.239, comma 1 lettera b), d.lgs. n. 267/2000. 

Direttive”; 

Richiamato il decreto sindacale prot. 37611 del 4.3.24 con il quale è stato conferito, 

ai sensi dell’art. 110 c. 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., l’incarico 

dirigenziale afferente alla Direzione Affari Istituzionali e Generali – Gabinetto del 

Sindaco al Funzionario Amministrativo, dott. Cataldo Renato Bernocco, con decorrenza 

dal 22.2.2024; 

Richiamate altresì: 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 111 del 22.12.2023 di approvazione 

del Documento Unico di Programmazione – Sezione Strategica 2023-2028, 

Sezione Operativa 2024-2026, con contestuale aggiornamento 2023; 

- la delibera di Consiglio comunale n. 112 del 22.12.2023 di approvazione del 

Bilancio di previsione finanziario 2024-2026; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n.  n.8 del 19.01.2024 di Approvazione del 

PEG 2024/2026, del nuovo Funzionigramma, con contestuale aggiornamento 

del Modello Organizzativo e della nuova Dotazione Organica; 

- la delibera di Giunta comunale n. 21 del 30.01.2024 di Approvazione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026- ai sensi dell'art.6 del D l.gsvo 

n.80/2021, convertito con modificazioni in legge n.113/2021; 



- la delibera di Giunta comunale n. 59 del 7.03.2024 on la quale si è proceduto 

all'Aggiornamento del PEG 2024/2026, a seguito dell'integrazione e modifica del 

modello organizzativo dell'Ente di cui alla delibera di Giunta n.35 del 22.02.2024; 

Premesso che: 

- Con nota prot. 63063 del 17.4.23 XXX richiedeva, per conto della ditta XXX, il 

risarcimento dei danni patrimoniali patiti in conseguenza del sinistro n. 21/23 del 

2.3.23 a causa dell’impatto con una buca in XXX; 

- Nella sopracitata nota viene riportato che vi è stato l’intervento della Polizia 

Locale, il cui verbale, acquisito agli atti, accerta la presenza della buca e rileva i 

danni;  

Dato atto che: 

- in relazione alla vertenza di cui sopra tra le parti è maturata l’intenzione di 

addivenire ad un bonario componimento della stessa, ritenendo rispondente 

all’interesse di entrambe le parti transigere definitivamente ogni spettanza, 

attraverso reciproche concessioni, onde evitare l’instaurazione di un contenzioso 

che potrebbe verosimilmente vedere la soccombenza dell’ente; 

Considerato che: 

- è stata prodotta la segnalazione di danneggiamento veicolo, con gli esiti degli 

accertamenti esperiti da parte di appartenenti al Corpo di Polizia Locale, con 

relativi rilievi fotografici (documentazione in atti); 

-  sussistono precedenti giurisprudenziali su casi analoghi (cfr. in particolare Trib. 

Terni sent. n.  271/22 e GdP Terni sent. 202/23) 

- il danno è stato accertato dagli agenti di PM intervenuti sul luogo del sinistro e 

quantificato sulla base della perizia effettuata dallo Studio Togni srl, fiduciario 

del Broker dell’ente (perizia prot. 47504/24); 

 

Atteso che le Parti ritengono congruo procedere all’offerta, a saldo e stralcio, 

dell’importo omnia, comprensivo cioè di sorte capitale, rivalutazione, interessi, spese e 

competenze legali – nonché per qualsiasi altra ragione o titolo derivante, connesso o 

comunque collegato al sinistro n. 21/23 del 2.3.23 occorso in Terni, alla strada XXX - 

pari a € 1.500,00 (milllecinquecento/00); 

Appurato pertanto che in esito all’istruttoria nel caso di specie ricorrono tutti i 

presupposti previsti dalla giurisprudenza contabile per addivenire legittimamente alla 



stipulazione di un accordo transattivo, essendo valutabili ictu oculi sia i reali termini del 

compromesso che la congruità delle condizioni poste in essere; in particolare nella 

fattispecie in esame le reciproche concessioni sono identificabili, per la ditta XXX nella 

riduzione delle proprie pretese economiche, come risultanti dalla richiesta di 

risarcimento prot. 63063/23 e successive integrazioni, nonché alla rinuncia 

all’instaurazione di un contenzioso; invece per quanto riguarda l’Amministrazione 

comunale l’accordo determina la definizione bonaria della vertenza in atto, nonché 

l’instaurazione di un contezioso che potrebbe, molto verosimilmente, vederla 

soccombere con la condanna al pagamento di un importo superiore e con l’ulteriore 

addebito di spese per interessi e competenze legali; 

Tenuto presente che secondo quanto ribadito dalla Corte dei conti Sezione Regionale 

di controllo per l’Umbria con deliberazione n. 123/2015/PAR, in risposta ad un quesito 

del Comune di Terni, i principi per la sottoscrizione di una transazione sono i seguenti, 

e cioè: 

 anche gli Enti pubblici possono di norma transigere le controversie delle quali siano 

parte ex art 1965 c.c.; 

 i limiti del ricorso alla transazione da parte degli Enti pubblici sono quelli propri di 

ogni soggetto dell’ordinamento giuridico, e cioè la legittimazione soggettiva e la 

disponibilità dell’oggetto, e quelli specifici di diritto pubblico, e cioè la natura del 

rapporto tra privati e pubblica Amministrazione. Sotto quest’ultimo profilo va 

ricordato che, nell’esercizio dei propri poteri pubblicistici, l’attività degli Enti 

territoriali è finalizzata alla cura concreta di interessi pubblici e quindi alla migliore 

cura dell’interesse intestato all’Ente. Pertanto, i negozi giuridici conclusi con i privati 

non possono condizionare l’esercizio del potere dell’Amministrazione pubblica sia 

rispetto alla miglior cura dell’interesse concreto della comunità amministrata, sia 

rispetto alla tutela delle posizioni soggettive di terzi, secondo il principio di 

imparzialità dell’azione amministrativa; 

 la scelta se proseguire un giudizio o addivenire ad una transazione e la concreta 

delimitazione dell’oggetto della stessa spetta all’Amministrazione nell’ambito dello 

svolgimento della ordinaria attività amministrativa e come tutte le scelte discrezionali 

non è soggetta a sindacato giurisdizionale, se non nei limiti della rispondenza delle 

stesse a criteri di razionalità, congruità e prudente apprezzamento, ai quali deve 

ispirarsi l’azione amministrativa. Uno degli elementi che l’Ente deve considerare è 

sicuramente la convenienza economica della transazione in relazione all’incertezza 

del giudizio, intesa quest’ultima in senso relativo, da valutarsi in relazione alla natura 



delle pretese, alla chiarezza della situazione normativa e ad eventuali orientamenti 

giurisprudenziali; 

 ai fini dell’ammissibilità della transazione è necessaria l’esistenza di una controversia 

giuridica (e non di un semplice conflitto economico), che sussiste o può sorgere 

quando si contrappongono pretese confliggenti di cui non sia possibile a priori stabilire 

quale sia giuridicamente fondata. Di conseguenza il contrasto tra l’affermazione di 

due posizioni giuridiche è la base della transazione in quanto serve per individuare le 

reciproche concessioni, elemento collegato alla contrapposizione delle pretese che 

ciascuna parte ha in relazione all’oggetto della controversia. Si tratta di un elemento 

che caratterizza la transazione rispetto ad altri modi di definizione della lite; 

 la transazione è valida solo se ha ad oggetto diritti disponibili (art 1966, co 2 c.c.) e 

cioè, secondo la prevalente dottrina e giurisprudenza, quando le parti hanno il potere 

di estinguere il diritto in forma negoziale. È nulla, infatti, la transazione nel caso in 

cui i diritti che formano oggetto della lite siano sottratti alla disponibilità delle parti 

per loro natura o per espressa disposizione di legge; 

 requisito essenziale dell’accordo transattivo disciplinato dal codice civile (artt. 1965 

e ss. C.c.) è, in forza dell’art 1321 dello stesso codice, la patrimonialità del rapporto 

giuridico; 

 inoltre, come affermato dalla giurisprudenza civile (cfr., ex multis, Cass. 6 maggio 

2003 n. 6861), costituisce transazione solo quell’accordo che cade su un rapporto 

che, oltre a presentare, almeno nell'opinione delle parti, carattere di incertezza, è 

contrassegnato dalla reciprocità delle concessioni. Oggetto della transazione, quindi, 

non è il rapporto o la situazione giuridica cui si riferisce la discorde valutazione delle 

parti, ma la lite cui questa ha dato luogo o possa dar luogo e che le parti stesse 

intendono eliminare mediante reciproche concessioni. Quanto ai termini (soggetto e 

oggetto) del contratto di transazione va ancora rammentato che i soggetti devono 

essere dotati non solo di capacità giuridica ma devono avere anche la legittimazione 

intesa come potere di agire in ordine ai rapporti sui quali incide la transazione. Sotto 

questo profilo vengono in rilievo per gli enti pubblici le procedure che prevedono le 

modalità di formazione ed espressione della volontà amministrativa. Per gli Enti 

territoriali non è previsto un particolare iter procedimentale per gli atti di transazione, 

ma, ove il medesimo sia dotato di una propria avvocatura, sarebbe opportuno che 

questa fosse investita della questione in analogia a quanto prevede per le 

Amministrazioni dello Stato l’art. 14 del R.D. n. 2440/1923 (legge di contabilità 

generale). 



Considerato che  

- la transazione è un contratto concluso tra due o più parti al fine di porre termine 

ad una lite già iniziata o di prevenirla, qualora sussista il serio pericolo che la 

stessa possa essere instaurata, che trattasi di un contratto tipico, espressamente 

regolato dal codice civile, che nell'art. 1965 lo definisce come "il contratto col 

quale le parti, facendosi reciproche concessioni, pongono fine ad una lite già 

incominciata o prevengono una lite che può sorgere fra loro";  

- la scelta di addivenire ad una transazione e la concreta delimitazione dell’oggetto 

della stessa spetta all’Amministrazione nell’ambito dello svolgimento 

dell’ordinaria attività amministrativa e, come tutte le scelte discrezionali, non è 

soggetta a sindacato giurisdizionale se non nei limiti della rispondenza a criteri di 

razionalità, congruità e prudente apprezzamento;  

- alla luce del petitum di cui alla richiamata richiesta di risarcimento danni prot. 

63063/23 e successive integrazioni, nonché delle risultanze della perizia prot. 

47504/24, è ragionevole ed economico per l’Ente offrire a stralcio e definizione 

della potenziale controversia un importo pari ad € 1.500,00, omnicomprensivo; 

Ritenuto pertanto: 

 allo scopo di porre fine alla vertenza con la ditta XXX, di definire transattivamente 

la questione, stante la soccombenza dell’Ente in giudizi analoghi e considerato 

che le condizioni concordate appaiono favorevoli per il Comune, il quale, a fronte 

di un esito incerto del potenziale giudizio, potrebbe conseguire una sentenza 

sfavorevole, con ulteriore aggravio di spesa; 

 di procedere, quindi, alla definizione stragiudiziale della controversia insorta tra 

il Comune di Terni e la ditta XXX per effetto del sinistro n. 21/23 occorso in data 

2.3.23 in Terni, strada XXX, tramite l’offerta, a saldo e stralcio di ogni pretesa 

risarcitoria, dell’importo complessivo di 1.500,00 euro omnia, comprensivo cioè 

di sorte capitale, rivalutazione, interessi, spese e competenze legali, da pagarsi 

entro 60 giorni dalla sottoscrizione dell’atto transattivo; 

 

Ritenuto di provvedere in merito ed assumere il conseguente impegno a valere sul 

bilancio 2024, come di seguito meglio specificato; 

 

Appurato che: 



- la spesa in questione, pari a € 1.500,00, trova copertura finanziaria al Cap. 

00394, centro di costo 0060, Conto finanziario U.1.04.03.99.000, del Bilancio di 

previsione 2024-2026; 

 la spesa in oggetto non ha natura ricorrente essendo limitata ad uno o più 

esercizi, ai sensi dell’art. 183, comma 9-bis, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

Tuel;  

 l’obbligazione giuridica scadrà nell’annualità 2024;  

 ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 è stato 

preventivamente verificato che la spesa di cui in oggetto è compatibile con i 

relativi stanziamenti di cassa e che i successivi pagamenti potranno essere 

effettuati entro i termini di legge e/o contrattuali; 

Ricordato che la transazione produce tra le parti gli stessi effetti di una sentenza 

passata in giudicato; 

Preso atto: 

 della circolare del Segretario Generale prot. 86935 del 10.62021 avente ad 

oggetto “Atti transattivi e relative procedure. Acquisizione del parere del Collegio 

dei Revisori dei Conti ai sensi dell’art.239, comma 1 lettera b), d.lgs. n. 

267/2000. Direttive”; 

 dei ripetuti di dinieghi del Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Terni ad 

esprimere il relativo parere (prot. n. 140828 del 27.9.21, prot. n. 167700 del 

10.11.21, prot. n. 172931 del 18.11.21 e prot. 118922 del 26.7.22); 

 dei ripetuti di dinieghi dell’Avvocatura civica ad esprimere il relativo parere (prot. 

n. 138328 del 22.9.21, prot. n. 167287 del 9.11.21, prot. n. 172506 del 18.11.21 

e prot. 144227 del 14.9.22); 

Visto l’atto di transazione allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale 

e ritenuto di doverlo approvare e procedere alla sua firma successivamente 

all’approvazione;  

Rilevato che: 

 non risultano esistenti cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi; 

 non risultano rapporti di parentela tra i soggetti sottoscrittori della presente 

transazione o di amicizia tali da interferire con il presente provvedimento;  



Dato atto del rispetto della normativa in materia di privacy; 

DETERMINA 

1)  Per le motivazioni di fatto e di diritto esplicitate in narrativa e costituenti parte 

integrante e sostanziale del presente atto, di definire transattivamente la 

controversia in atto tra la ditta XXX ed il Comune di Terni, relativamente al 

risarcimento dei danni subiti in conseguenza del sinistro n. 21/2023 occorso in data 

2.3.23, alle condizioni in premessa citate; 

2)  Di transigere la questione di che trattasi per l’importo complessivo di € 1.500,00 

omnia, comprensivo, cioè, di sorte capitale, rivalutazione, interessi spese e 

competenze legali, da pagarsi entro 60 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo 

transattivo; 

3)  Di approvare lo schema di transazione stragiudiziale allegato al presente atto quale 

parte integrante e sostanziale; 

4)  Di provvedere, successivamente alla esecutività della presente determinazione, alla 

sottoscrizione dell’atto di transazione; 

6)  Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e del 

principio contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme 

corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione 

all’esercizio in cui le stesse sono esigibili: 

 

Esercizio Finanz. 2024   

Cap./Art. 00394/0060 Descrizione “Pagamento sinistri in auto assicurazione” 

Miss./Progr. Miss.01/Prog.2 PdC finanz. U.1.04.03.99.000 Spesa non ricorr. X 

Centro di costo Segreteria generale - Contratti Compet. Econ. Vedi punto 7 

CIG Non richiesto  CUP  

Creditore XXX 

Causale Transazione sinistro n. 21/2023 del 2.3.23 occorso in Terni strada XXX 

Modalità finan.  Finanz. da FPV  

Imp./Pren. n. v. allegato Importo 1.500,00 Frazionabile in 12 no 

 

7) Di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del d.Lgs. n. 

267/2000, che il seguente programma dei pagamenti è compatibile con gli 

stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica: 

 



CIG Non richiesto 

Segreteria Generale - Contratti Scadenza pagamento Importo 

Fattura non richiesta Maggio 2024 1.500,00 

 

8) Di precisare che la presente obbligazione avrà scadenza nell’anno 2024; 

9) Di dare atto che la spesa in oggetto non ha natura ricorrente essendo limitata ad 

uno o più esercizi, ai sensi dell’art. 183, comma 9-bis, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267; 

10) Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile 

di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica 

del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza 

dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

11) Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 

1, del D. Lgs. n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, 

che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, non comporta 

ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 

patrimonio dell’ente; 

12) Di trasmettere il presente provvedimento all’ufficio Ragioneria per l’apposizione 

del visto di regolarità contabile e dell’attestazione della copertura finanziaria della 

spesa. 

 

                                                                                   IL DIRIGENTE 

        Cataldo Renato Bernocco 

 
Documento firmato digitalmente conformemente al D. Lgs. n. 82/2005 



DICHIARAZIONE 

SULL’INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE  

(Art. 6 bis L. 241/1990) 

 

 

 

Il sottoscritto CATALDO RENATO BERNOCCO 

in relazione all’incarico di Responsabile del Procedimento ai sensi della L. 241/1990,  

concernente il seguente procedimento amministrativo: transazione del sinistro n. 21/23 del 2.3.23 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità ed in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichiarazioni false dall’art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000 e dalle disposizioni del Codice penale e dalle Leggi speciali in materia ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, per 

proprio conto,  

 

 l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, di cui all’art. 6-bis della L. 
241/90 e del DPR 62/13 

 di assumere l’impegno, nel caso in cui dovesse sopraggiungere una situazione di conflitto di 
interesse, anche potenziale, di darne immediata comunicazione all’ente, astenendosi da ogni 
comportamento pregiudizievole. 

 

 

In fede. 

 

        

Data come da segnatura 

                 Cataldo Renato Bernocco 

Documento firmato digitalmente conformemente al D. Lgs. n. 82/2005 

 

  



 

COMUNE DI TERNI 

SCRITTURA PRIVATA SCHEMA ATTO TRANSATTIVO 
 
Con la presente scrittura privata da valere per ogni effetto di legge tra i sottoscritti: 
 
IL COMUNE DI TERNI (Codice Fiscale 00175660554) rappresentato da Cataldo Renato BERNOCCO, Dirigente 
della Direzione Affari Istituzionali e Generali, giusta Decreto del Sindaco prot. 211405 del 27.12.23, il quale 
interviene esclusivamente nel nome, per conto e nell’interesse del Comune medesimo, per la sua espressa 
qualifica 

E 
 
XXX 
 
Premesso che: 

- Con nota prot. 63063 del 17.4.23 lo XXX richiedeva, per conto della ditta XXX, il risarcimento dei danni 
patrimoniali patiti in conseguenza del sinistro n. 215/23 del 2.3.23 a causa dell’impatto con una buca 
in strada XXX; 

- Nella sopracitata nota viene riportato che vi è stato l’intervento della Polizia Locale, il cui verbale, 
acquisito agli atti, accerta la presenza della buca e rileva i danni;  

Considerato che: 

- è stata prodotta la segnalazione di danneggiamento veicolo, con gli esiti degli accertamenti esperiti 
da parte di appartenenti al Corpo di Polizia Locale, con relativi rilievi fotografici (documentazione in 
atti); 

- il danno è stato accertato dagli agenti di PM intervenuti sul luogo del sinistro e quantificato sulla base 
della perizia effettuata dallo Studio Togni srl, fiduciario del Broker dell’ente (perizia prot. 47504/24); 

 

Rilevato che, nella fattispecie, tra le parti è maturata la volontà di transigere la causa attraverso reciproche 
concessioni, e più nello specifico:   

- Il Comune di Terni è disponibile a transigere la controversia attraverso il pagamento alla ditta XXXL, 
che intende accettare i.p. del suo legale rappresentante p.t., sig.ra XXX, dell’importo di € 1.500,00 
(millecinquecento/00) omnia, comprensivo cioè di sorte capitale, rivalutazione, interessi, spese e 
competenze legali – nonché per qualsiasi altra ragione o titolo derivante, connesso o comunque 
collegato al sinistro n. 21/2023 del 2.323 occorso in Terni, alla strada XXX, anche se qui non 
espressamente menzionato, da pagarsi entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente atto. 

- la ditta XXX, i.p. del suo legale rappresentante p.t., sig.ra XXX, in decurtazione della richiesta di 
risarcimento, intende accettare la liquidazione di cui sopra, rinunciando alla instaurazione di un 
contenzioso giudiziario. 

- Con determinazione dirigenziale n. ____ del ______ è stato approvato lo schema dell’atto di 
transazione. 

- È interesse delle Parti, attraverso reciproche concessioni, transigere definitivamente ogni possibile 
controversia. 

 
Ciò premesso  

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 
2. Il Comune di Terni si impegna a versare entro e non oltre 60 giorni dalla sottoscrizione del presente atto 

alla ditta XXX, che intende accettare i.p. del suo legale rappresentante p.t., sig.ra XXX, a saldo e stralcio 
di ogni diritto e pretesa, la somma di € 1.500,00 a tacitazione del sinistro n. 21/23 occorso in data 2.3.23 



in Terni, strada XXX. Tale importo è da considerare omnia, comprensivo, cioè, di sorte capitale, 
rivalutazione e interessi, nonché per qualsiasi altra ragione o titolo derivante, connesso o comunque 
collegato al sinistro n. 21/2023; 

3. Con il ricevimento della suindicata somma, da effettuarsi entro e non oltre 60 giorni dalla sottoscrizione 
del presente atto sul conto Iban ___________________________________________, la ditta XXX 
dichiara di non avere null’altro a pretendere ad alcun titolo in merito al sinistro n. 21/2023 occorso in 
data 2.3.23 in Terni, strada XXX. 

4. Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le parti in relazione al presente accordo sarà evoluta alla 
competenza territoriale esclusiva del Tribunale di Terni.  

5. Le spese legali, nonché relative alla negoziazione, redazione e conclusione della presente transazione si 
intendono integralmente compensate tra le Parti. 

6. Sottoscrive la presente transazione anche il procuratore della ditta XXX, XXX per rinuncia al vincolo della 
solidarietà.  

7. Le parti, attestando che il presente accordo è frutto di trattative, dichiarano espressamente di conoscere 
il contenuto di ogni sua clausola e di averne compreso la portata e rinunciano, quindi, alla doppia 
sottoscrizione prevista dagli art. 1341 c.c. e 1342 c.c. 

 
Terni, lì  

XXX 

i.p. l.r.p.t. XXX 

 

Per il Comune di Terni  

Cataldo Renato Bernocco (documento firmato digitalmente) 

 

Per presa visione, accettazione e rinuncia al vincolo della solidarietà ex art. 13 L.P. 

XXX 

i.p. l.r.p.t. XXX 

  



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'articolo 13 del GDPR 2016/679 si forniscono le seguenti informazioni: 

I dati personali che in occasione dell'attivazione del presente servizio saranno raccolti e trattati 
riguardano: 

[X] dati identificativi: cognome e nome, residenza, domicilio, nascita 

[X] composizione familiare 

[X] dati inerenti lo stile di vita 

[X] situazione economico - finanziaria 

[X] situazione fiscale 

[ ] dati di connessione: indirizzo IP, login, altro. 

[ ] dati di localizzazione: ubicazione, GPS, GSM, altro. 

In particolare sono previsti trattamenti di dati particolari: 

[ ] dati inerenti l’origine razziale o etnica  

[] opinioni politiche 

[ ] appartenenza sindacale 

[ ] convinzioni religiose o filosofiche 

[ ] vita o orientamento sessuale  

[ ] dati biometrici 

[X] dati relativi alla salute  

[ ] dati relativi a reati o condanne penali 

I dati raccolti saranno trattati in quanto:  

[ ] l l’interessato ha espresso il consenso per una o più specifiche finalità (GDPR, art. 6 a); 

[X ] il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di 
misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (GDPR, art. 6 b); 

[X] il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 
trattamento (GDPR, art. 6 c); 

[ ] il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio 
di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (GDPR, art. 6 e); 

I dati personali forniti saranno oggetto di: 

 



[X] raccolta 

[X] strutturazione 

[X] registrazione 

[X] organizzazione 

[X] conservazione 

[ ] adattamento o modifica 

[X] estrazione 

[X] consultazione 

[X] uso 

[X] comunicazione mediante 
trasmissione 

[ ] diffusione o qualsiasi altra 
forma di messa a disposizione 

[ ] raffronto/interconnessione 

[ ] cancellazione o distruzione 

[X] pseudonimizzazione 

[ ] limitazione 

[X] profilazione 

In caso di comunicazione i dati saranno trasmessi a: 

[ ] Enti Pubblici per il perseguimento di finalità o di servizi in nome e per conto del Comune di Terni; 

[X] Privati ed in particolare alle Compagnie di Assicurazione ed al Broker assicurativo che assistono l’Ente. 

Il trattamento: 

[ ] comporta l'attivazione di un processo decisionale automatizzato consistente in________ ; 

[X] non comporta l'attivazione di un processo decisionale automatizzato 

Si informa che, tenuto conto delle finalità del trattamento come sopra illustrate, il conferimento dei dati è: 

[X] obbligatorio ed il loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, 
l'impossibilità di svolgere l’attività; 

[ ] facoltativo tuttavia la loro mancata, parziale o inesatta indicazione potrà influire sulle modalità di 
erogazione del servizio e/o sugli adempimenti degli obblighi prescritti nei confronti dell’utente. 

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con logiche di 

organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire 
la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, fisiche e 
logiche previste dalle disposizioni vigenti. 

In particolare sono state adottate le seguenti misure di sicurezza: 

[X] misure specifiche poste in essere per fronteggiare rischi di distruzione, perdita, modifica, accesso, 
divulgazione non autorizzata, la cui efficacia va valutata regolarmente  

[X] sistemi di autenticazione 

[X] sistemi di autorizzazione 

[X] sistemi di protezione (antivirus; firewall; antintrusione; altro) adottati per il trattamento 

[X] sicurezza anche logistica 

I dati personali vengono conservati: 

[X] a tempo illimitato nel rispetto della vigente normativa; 

[ ] per il tempo necessario previsto dalla normativa vigente per la gestione di specifici adempimenti 
contrattuali o di legge nonché per finalità di natura amministrativa e fiscale; 



[ ] per un periodo di ______ anni in quanto _____________ 

Lei potrà, in qualsiasi momento, esercitare i diritti: 

-      di richiedere maggiori informazioni in relazione ai contenuti della presente informativa; 

-      di accesso ai dati personali; 

-      di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano 
(nei casi previsti dalla normativa); 

-      di opporsi al trattamento (nei casi previsti dalla normativa); 

-      alla portabilità dei dati (nei casi previsti dalla normativa); 

-      di proporre reclamo all'autorità di controllo (Garante Privacy); 

-      di dare mandato a un organismo, un'organizzazione o un'associazione senza scopo di lucro per 
l'esercizio dei suoi diritti; 

-      di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla violazione della normativa (art. 82). 

Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da 
quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento verranno fornite informazioni in 
merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente. 

L’esercizio dei suoi diritti potrà avvenire attraverso contatto diretto e/o l’invio di una richiesta a: 

Soggetto Dati anagrafici Telefono E.mail 

Titolare del Trattamento – 
nella persona del sindaco 

pro-tempore 

Comune di Terni 0744 5491 comune.terni@postascert.umbria.it 

Responsabile del 
trattamento 

MARSH spa, Viale Bodio 33 
– 20158 Milano 
C.F. e P.IVA 01659520159 

02 485381 ancona@pec.marsh.it 

DPO (Responsabile 
Protezione Dati) 

Società SI.net servizi 
informatici s.r.l.  
c.f./P.IVA 02743730125  

 rpd@comune.terni.it 

 

Contatto web del titolare: www.comune.terni.it 
La informiamo che potrà ottenere ulteriori informazioni sul trattamento dei dati e sull'esercizio dei sui diritti 
nonché sulla disciplina normativa in materia ai seguenti link: 

Descrizione 

 
Link 

Pagine web del Titolare 

 
www.comune.terni.it 

Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione 
dei dati) (Testo rilevante ai fini del SEE) 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA 

Garante europeo della protezione dei 
dati (GEPD) 

https://europa.eu/european-union/about-eu/institutions-
bodies/european-data-protection-supervisor_it 

http://www.comune.terni.it/
https://europa.eu/european-union/about-eu/institutions-bodies/european-data-protection-supervisor_it
https://europa.eu/european-union/about-eu/institutions-bodies/european-data-protection-supervisor_it
https://europa.eu/european-union/about-eu/institutions-bodies/european-data-protection-supervisor_it


 

Garante italiano della protezione dei dati 
 

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home   

La presente informativa è consultabile all’indirizzo https://www.comune.terni.it/area-tematica/imposte-
tariffe-e-finanze 

IL TITOLARE 

Comune di Terni, con sede in Terni, P.zza Mario Ridolfi n. 1, C.F. 00175660554  

 

 

 

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home
https://www.comune.terni.it/area-tematica/imposte-tariffe-e-finanze
https://www.comune.terni.it/area-tematica/imposte-tariffe-e-finanze

